
3. - castagneto dafrutto, limitatamente alla zona ci- 
mina in grandi estensioni, soprattutto a N di Ca- 
nepina e NO di Vallerano, immediatamente a ri- 
dosso del centro abitato; è stato distinto dalle al- 
tre colture anche se il territorio in esame compren- 
deva esigue presenze, perchè di notevole valore 
paesaggistico . 
4.  - bosco (quercia o pineta), ha significato soprat- 
tutto per la presenza di una zona piuttosto estesa 
di rimboschimento a pineta, sulla S.P. Canepinese. 

I'er il seminativo non è stata operata alcuna distin- 
zione e la raccolta dei dati riguarda essenzialmen- 
te le estensioni cerralicole, legate per la maggior 
parte all'allevamento del bestiame. Tale coltura, 
in stretta connessione con la morfologia del terri- 
torio, come del resto anche le altre colture, trova 
condizioni più favorevoli nelle zone pianeggianti 
a SE di Civita Castellana. 
Si hanno dunque in successione terreni a semina- 
tivo cerealicolo e lembi di bosco a quercia, soprat- 
tutto nelle zone dove la natura lavica del terreno 
non ne permette una migliore utilizzazione. I noc- 
cioleti vanno estendendosi di anno in anno, in cor- 
rispondenza all'incirca della coltre dei tufi «rosso 
litoide» e ~stratificato varicolore», sostituendosi 
progressivamente alle vecchie colture a vigna e 
olivo. 

n.b., c.d.a., b.d.s. 
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b - L'insediamento (cenni storici, delimitazioni am- 
ministrative, dati demogmjci e socio-economici) 

Nelle schede che seguono sono stati sintetizzati e 
in parte graficizzati i fenomeni più salienti dal pun- 
to di  vista socio-economico dei sei comuni ogget- 
to del presente lavoro, considerati secondo il per- 
corso dell'ipotetica direttrice viaria che ne interessa 
i territori: Fabrica di Roma, Corchiano, Vignanello, 
Vallerano, Canepina e Soriano nel Cimino (fig. 5 ) .  

L'esclusione dei poli maggiori, Viterbo e Civita Ca- 
stellana, ha suscitato non poche perplessità, va tut- 
tavia considerato che la complessità insediativa del- 
le due aree costituisce già da sé materia ricca e arti- 
colata per un'indagine specifica. Si è dunque prefe- 
rito osservare la realtà di quei centri intermedi per 
i quali l'impianto di una rete stradale a scorrimento 
veloce rappresenta una variabile di primo ordine e 
senza precedenti, rimandando alla letteratura spe- 
cialistica l'osservazione dei fenomeni relativi a Vi- 
terbo e Civita Castellana. Tale scelta è scaturita an- 
che in considerazione del fatto che la mole dei dati 
accessibili per il capoluogo di provincia e per il suo 
primo polo industriale avrebbe «sommerso» ancora 
una volta la realtà dei centri minori, troppo spesso 
relegati a ruoli secondari e dei quali peraltro emer- 
ge oggi, a posteriori, lo stato critico di isolamento. 
Del resto i sei centri esaminati, pur insistendo su 
aree morfologicamente diseguali, presentano tut- 
tavia caratteristiche omogenee ed espressioni cul- 
turali comuni, osservabili e raffrontabili sincroni- 
camente. Un breve panorama storico crea la pre- 
messa a dati demografici e socio-economici che vo- 
gliono rappresentare un momento di  cronaca at- 
tuale: si tratta quindi di un quadro r i ep i l~~a t ivo  
del contesto morfologico e antropico che dovreb- 
be accogliere un elemento di incisiva trasformazio- 
ne. I1 criterio di cernita degli aspetti presi in esa- 
me è stato dettato dal fatto che la verifica di  fatti- 
bilità della «direttrice» dava per scontato, in quanto 
già formulazione di ipotesi di intervento, lo stu- 
dio preliminare della situazione socio-economica 
della regione fra Viterbo e Civita Castellana. Si so- 
no evidenziati pertanto solo & aspetti peculiari e i 

determinanti lo stato attuale dei fatti: in primo luo- 
go la pesante diaspora degli abitanti che ha rag- 
giunto il massimo tra gli anni '50 e '60; la conse- 
guente trasformazione del tessuto strutturale del- 
la popolazione e dei relativi indici di invecchiamen- 
to, tali da non consentire l'osservazione di una sta- 
bile inversione di tendenza ai fenomeni migratori 
e di  pendolarismo; il tipo di  economia legata pre- 
valentemente all'agricoltura e ai nuovi spunti pro- 
duttivi introdotti con I'impianto su vasta scala di 
colture specializzate (in particolare castanicoltura 

l e nocciolicoltura). 
Ai dati suddetti sono state aggiunte notizie sui 
provvedimenti legislativi a carattere speciale e su- i 
gli strumenti urbanistici adottati dalle amministra- 
zioni locali, desunti dal Censimento dei provvedi- 
menti suddetti in vigore o in itinere, effettuato dal 
Centro di Catalogazione presso i sessanta comuni 
della provincia di Viterbo nel primo semestre l982 
(questo materiale e le foto aeree in copia dagli ori- 
ginali della Aerofototeca del Ministero dei 
BB.CC.AA. sono disponibili presso il Centro!. 



Per la compilazione delle schede che seguono so- 
no state inoltre consultate le Note Illustuative ai Fo- 
gli 137 e 143 della Cauta Geologica d'Italia, impie- 
gando le stesse distinzioni (sigle), nel caso di for- 
mazioni rocciose notevoli, sotto la voce «litotipi 
di superficie». Per le notizie relative alla legisla- 
zione speciale cfr. C.C.I.A.A. di Viterbo, Indici 
socio-economici dei comuni della provincia di Viteu- 
bo, Viterbo 1973; mentre alla voce «strumenti ur- 
banistici» sono stati inseriti quelli indicati dalla leg- 
oe della Regione Lazio n. 72 del 1975 che., in par- 
9 
ticolare, all'art. 3 prevede «a base della redazione 
degli strumenti urbanistici una accurata analisi del 
territorio, dalla quale risultino: 
a) i principali caratteri geomorfologici del territo- 
rio comunale; 

b) le zone in via di dissesto idrogeologico; 
C) le zone sottoposte a vincolo idrogeologico ed ai 
vincoli di cui alla legge 29 giugno 1939, n. 1497; 
d) gli elementi di interesse storico-artistico e le zone 
archeologiche vincolate o da vincolare; 
e) la copertura del suolo, con particolare riferimen- 
to ai boschi, alle colture, nonchè alla struttura 
fondiaria; 
e-bis) le aree e gli immobili di proprietà comunale 
e demaniale, le aree d i  proprietà d i  Università 
Agrarie, di  enti di sviliippo e di altri enti pub- 
blici; 
f )  le aree di particolare importanza naturalistica; 
g) le relazioni fra il territorio, la rete infrastruttu- 
rale e la struttura insediativa; 
h) la carta agropedologica». 

Fig. 5 :  Carta rchernarica della Provincia di Viterbo; a tratteggio i Comuni interessati dall'indagine. 



La leggenda vuole che Fabrica di Roma fosse fon- 
data dai profughi di Fnlerii Novi nel periodo delle 
invasioni barbariche dell'V1II-IX secolo. . 
La prima notizia documentata è del 1093, in oc- 
casione di una donazione all'Abbazia di Farfa di 
un fundus Fabricae; sono inoltre documentati in 
questa zona possedimenti dell'Abbazia di Valle sub 
Pentoma (fondata nel VI sec. dai Benedettini). 
Ai primi del XIII sec. Fabrica è ancora nominata 
come generico ... loco qzci dici tu^ Fah~icn, ma di- 
viene castello in possesso dei Prefetti d i  Vico nel- 
lo stesso secolo. Venduto agli Orsini nel 1308, pas- 
sò poi all'ospedale di S. Spirito cui rimase con al- 
terne vicende sino al 143 1 ,  anno in cui fu occupa- 
to da Giovanni Di Vico. 
Incaricato di riprendere il paese, il capitano pon- 
tificio Fortebraccio lo conquistò nel 143 1 ed il papa 
lo restituì all'Ospedale che lo ebbe in proprio pos- 

sesso sino al 15'36 quando lo concesse in enfiteusi 
a Lucrezia della Rovere. Successivamente il castello 
fu dato in permuta alla Camera Apostolica (1539) 
e nello stesso anno fu venduto ai Farnese che l'in- 
clusero nel Ducato di Castro. 
Alla caduta del Ducato, Fabrica tornò alla Caine- 
ra Apostolica e nel 1765 fu concessa in enfiteusi 
a Stefano e Leopoldo Cencelli. 
Oltre agli interessanti resti del castello medieva- 
le, nel borgo di Fabrica vanno ricordate la Colle- 
giata di S. Silvestro, di antica origine, con impor- 
tanti e consistenti rifacimenti tra il XV e il XVII 
sec., e la chiesa di S. Maria della Pieti. 
Nel territorio comunale meritano una particolare 
menzione le grandiose rovine di Falerii Novi (fon- 
data nel 241 a.C. e dove furono deportati gli abi- 
tanti di Falerii Veteres dopo la grave sconfitta su- 
bita ad opera dei Romani), dove nel XII  sec. fu 
eretta l'Abbazia di S. Maria in Falleri, uno dei più 
insigni monumenti di architettura cistercense. 

Comzcne: Fabrica di Roma (fig. 6) 1. 

Fivzioni: / 
Abitanti: 4084 (residenti al Censimento 1981). 

Densiti (nL./kmq.): 118 

Snpe-ficie territoriczle del Comune: ha. 3473 

Sviluppo territoriale del centro urbano: ha. 150 

Rijefelimento I.G.M.: F0 137, IISE, IISO; F0 143, INE, INO.  
Foto aeree: st .  28, nn. 1165, 1164, 1163, 1162, 1161; st. 29, nn. 681, 680, 679. 

Viabiliti principale: S.P. Valleranese; S .P .  Vicnanellese; S.P.  Stazione di Fabrica di Roma; S.P. Corchia- 
nese; S.P. Faleriense; S.P. Quartaccio; S.P. Massarella; S.P. Ronciglionese; Ferrovia A.CO.TRA.L.; Fer- 
rovia dello Stato Ronciglione - Capranica. 

Situazione geomorfologica: 
ai litotipi di superficie: superficie a copertura vulcanica. Rari lembi lavici dell'apparato cimino nella zona 
più settentrionale. La maggior parte del territorio è coperta dall'ignimbrite vicana caratteristica della 
zona da cui prende la denominazione «tufo bianco di Fabrica» (T?) .  Nella zona meridionale si estende 
in continuità l'altra ignimbrite vicana: «tufo rosso litoide» (8px). 
b) fattore plastico e andamento altimetrico: paesaggio vulcanico. Andamento collinare più accidentato 
nella zona settpntrionale con le alture laviche (domi) di Monte Casale e Torricella. Profilo altimetrico 
morbido e continuo nella fascia centrale e meridionale con morfologia a plateau tipica dei prodotti ignim- 
britici. Profonde incisioni dei corsi d'acqua. L'andamento altimetrico digrada da N a S e da O a E (alti- 
tudine m. 445/170). 
C )  idrografia: corsi d'acqua a regime torrentizio. Impluvio a ventaglio nella zona settentrionale con mode- 
sti tributari del Rio Fratta. Andamento parallelo del Fosso delle Sorcelle, Rio Cruè, Rio Secco e Fosso 
Maggiore (quest'ultimi affluenti del Torrente Treia), in corrispondenza della morfologia più morbida e 
pianeggiante della fascia meridionale. 

Utilizzo agricolo del suolo: seminativo; oliveto; vigneto; bosco ceduo; prato pascolo. 

Legislazione speciale: superficie dichiarata depressa (art. 8 L. 635 del 29/7/1957) ha. 3473. 

St~umenti urbanistici: Programma di Fabbricazione; Piano per l'Edilizia Economica e Popolare; non risul- 
ta documentazione in ottemperanza all'art. 3 della legge regionale n. 72/1975. 

I Fino a l  1 8 i 3  Fabbrica. 
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FABRICA DI ROMA Vaviazione della popolazione residente 
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Distribuzione percentuale della popolazione nelle maggiori attività economiche 
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grano ha 360 

vite ha 300 
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1 nocciolo ha 1000 

I girasoli ha 25 
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Generalmente identificato con l'antica Fescerznium, 
il paese attuale, ma ancor più il territorio limitro- 
fo, conserva consistenti resti archeologici di epo- 
ca preromana. 
Lungo le alte pareti dei pianori tufacei che carat- 
terizzano il paesaggio locale, si aprono numerose 
tombe, i cui ricchi corredi sono ora al Museo Gre- 
goriano Etrusco del Vaticano e al Museo Archeo- 
logico Nazionale di Villa Giulia a Roma. 
Ancora tombe, tagliate viarie, cunicoli, strade ba- 
solate, ponti sono la testimonianza di una conti- 
nuità di  insediamento anche in epoche successive. 
Numerosi i resti di età medievale (castelli e torri) 
sia nel centro urbano che nella campagna. 
La prima notizia storica relativa al castello di  Cor- 
chiano risale al 1158, anno in cui il castello è ven- 
duto a papa Adriano IV da Buccaleone, figlio di  
Ranieri di Farolfo. 
È attestata in seguito la proprietà degli Orsini già 
dal 1286 sino alla meta del XV sec. quando (1465) 

il feudo fu incamerato dalla Chiesa e venduto, do- 
po altre vicende, ai Farnese nel 1539, assieme a 
Borgo S. Leonardo, alla Tenuta Falerense, a Vai- 
lerano e Fabrica. 
Corchiano tornò alla Camera Apostolica nel l649 
dopo la sconfitta dei Farnese. L'ultima notizia di 
un certo rilievo è del 12 luglio 1827, quando Leo- 
ne XII proclama Corchiano Ducato e lo concede 
in feudo con il relativo titolo a don Luigi Publico- 
la Santacroce, patrizio romano. 
I1 borgo conserva notevoli testimonianze del pas- 
sato: oltre alle rovine del castello (demolito in parte 
in tempi recenti per opere di urbanizzazione!), nu- 
merose case presentano elementi di decorazione ar- 
chitettonica pregevole. Alla periferia del paese so- 
no due importanti monumenti religiosi: la chiesa 
di  S. Riagio (XIV sec.) con affreschi della seconda 
metà del 1400; la chiesa della Madonna del Soc- 
corso (cfr. n. 9) che risale al XV sec. e viene attri- 
buita al Sangallo o alla sua scuola, con interessan- 
ti decorazioni esterne ed interne (tra cui affreschi 
attribuiti agli Zuccari) 

Comune: Corchiano (fig. 9) 

Frazioni: / 
Abitanti: 2679 (residenti al Censimento 1981) 

Densità (ab./kmq.): 81  

Supe4cie territoriale del Comune: ha. 3290 

Sviluppo territoriale del centro urbano: ha. 64 

Riferimento I.G.M.: Fo 137, IISE, IISO; F0 143, INE. 

Foto aeree: s t .  28, nn. 1163, 1162, 1161; st. 29 nn. 680, 679, 678. 

Viabilitàprincipale: S.P. S. Luca I e I1 tronco; S.P. Cenciano; S.P. Corchianese; S.P. Stazione di Cor- 
chiano; Ferrovia AC0.TRA.L. ;  Ferrovia dello Stato Ronciglione - Capraiiica. 

Situazione geomorfologica: 
a) litotipi d i  superficie: superficie a copertura vulcanica, interessata dai prodotti dell'apparato vicano. 
Quasi tutto il territorio comunale è coperto in continuità dalle ignimbriti vicane dette «tuio rosso litoi- 
de» ( 9 ~ )  e «tufo bianco di Fabrica» (~(o'?), quest'ultimo nella zona meridionale con estensione inferiore. 
W fattore plastico e andamento altimetrico: paesaggio vulcanico con andamento collinare e vasti pianori 
tipici della morfologia ignimbritica (plateau). Profonde incisioni dei corsi d'acqua e intenso dilavamento 
delle superfici che in corrispondenza degli speroni tufacei presentano pareti dirupate (Corchiano). Anda- 
mento altimetrico modestamente digradante a meridione (altitudine m. 315180). 
C) idrografia: corsi d'acqua a regime torrentizio, confluenti nei collettori principali, Fosso delle Chiare 
Fontane (poi Rio Maggiore) e Rio Fratta, che attraversano il territorio comunale con andamento paralle- 
lo, in direzione O-E, in conformità con il digradare del vercante orientale dei Monti Cimini. 

i 

-Utilizzo agricolo del suolo: seminativo; vigneto; oliveto; bosco; prato pascolo; coltivazione del nocciolo 
in potenziamento. 

Legislazione speciale: superficie dicliiarata depressa (art. 8 L. 635 del 29/7/1957) ha. 3290 

Strumenti urbaniztici: Piano Regolatore Generale; Piano per l'Edilizia Economica e Popolare; documenta 
zione parziale in ottemperanza all'art. 3 della legge regionale n. 7211975. 





Distribzizioize pevcentnnle della popolazione nelle maggiori attività economiche 

CORCHIANO 

l Agricoltura 
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Scavi effettuati 21 pih riprese agli inizi del secolo lior- 
tarono alla Iiice in località La Cupa (pendici meri- 
dionali del colle su cui sorge il p e s e )  niiiiierosc t « n -  
lie preromane (con ricchi corredi iiinerari) pertineiiti 
ad un  centro abitato ubicato nel sito dell'attuale. 
Qui, in località Molesino (ora completamente ur-  
banizzata) furono individuati cospic~ii  resti della 
cinta muraria, numerosi cunicoli e pozzi sotterra- 
nei e le ioildazioili d i  alciini edifici, lino dei 
da identificare come strLiitiira teiiiplai-e. 1 resti ar- 
clieologici (ora del tut to scomparsi) seiilhrano diin- 
que attestare continui121 di vita nell'areii dell'attuale 
abitato ad iniziare dall'età arcaica. 
Appartenuto in c t i  iiltornedievale a nioniici bene- 
dettini,  divenne nel X I I  sec. feudo dei Prelet t i  Di 
Vico, subendo in  segiiito la distruzione ad opera 
dei Viterbesi, da i  cjuali fu costretto ad  at to d i  sud- 

ditanza. I'er culto il secolo sliccessivo Vigiianellu 
s ~ i b ì  le alterne riceiide delle fainiglie D i  \'ico e (Ilr- 
sini, dai ililali era stato ;iciliiistato iicl 1278. Tor-  
riato ai D i  T'ico iiel 1435 [LI loro tolto deiiriitiv;i- 
iiienw dal P;itriarca \'itellesclii: passandu \>«i al- 
l'Ospedale d i  S .  Spiritci in Sassi~i clie l ';icil~iis~ì3 riei 
1456. 
Ere t to  in  segiiito a Conteii. Li1 alfii1;i~ii alla fanii- 
glia 12;larescutti e cliiiiidi ai liriiicipi Riiipoli. all'i- 
tiirio del XTTIIl sec. 
(:«me si t tietto. i resii a r c l i e ~ l o ~ i c i  irel,iti\~i ;il pii1 
antico centi.0 abitato soiio stati ol2liter;iti cl;ill;i re- 
cente espansione ~irlianisticii. Degni tii nota soil« 
iii\~ece i l  castello Marescotii  e la chiesa cii S.  M a -  
ria della Preseiitazione. 
Nel territorio cii-costarire o i i o  da i.icordiii.e I'irise- 
diaiiieiito siilicitre i i i  localiti  S .  Lni-ciizu e le pic- 
cule ctippelle r~irali della il1;icloiiii;i iicl l'arto, i l e l ~  
la L'Iadoniia del S~iciaiio. di S. Liica e d i  S .  Lorenzo. 

Con:zi~ie: Vignanello (fig. 12) 

Ai?ila~zti: 4880 (residenti al Censiineiito 1951) 

.Suiltlpl~o te:.i.itoriale del ceiltin tl~.!>i~i~o: ha.  70 I 

Rijeri17ze~1to l.G.ill.: F0 127. I I S O ,  11SE. 1 ~ 
Foto aeree: s t .  2 i ,  n n .  436, 4 3 5 ,  434. 433 ;  st.  2 5 ,  iin. 1162,  1161.  I 

Vi/ii~bilitii pl?j?cipale: S.P .  Canepinese; S . P .  Vignaiiellese; S .P .  Gallesana; S.1'. S.  Eutizio; S . i l  S .  I.uca , 
I tronco; Ferrovia A.CO.TI<I\.L. 

.Yitziaziotze geon~o~fologicn: 
i11 litotipi d i  superficie: superficie a copertura rulcariica. L'area t quasi totalriieiite iritercssiir:~ da i  prudot- 
li del vulcario d i  Vico: i11 pre\~aleriza dalle iyiiiinhi-iti «tulo rosso litoiden (79p ) e ntiifo hiaiico di Fabri- 
ca» ( ~ ( 0  ), intercalato ai tul i  della fase calcierica (T). In copertiira Irmhi tiifacei della fase finale ( t ) .  
id fattore plastico e andamento a l t ime~r ico:  paesaggio riilcaiiico caratterizzato da andarrierito c«llitiare 
e profonde incisioni in corrispondenza dei corsi d'acqiia. Il territorio, sito sii1 .irersnrice orientale dei Monti  
Cimini, digrada verso SE  (altituiline in. 400/204). 
C) idrografia: corsi d'acqiia 21 regime torreiltizio, trihut:iri del Fosso tielle Cliiare F»ritane e Fossc~ i\[uo\,o. 
Irnpluvio a ventaglio nella fascia meridionale del tcrrit«rio. 

Utilizzo agricolo ilel sztolo: liosco cediio; c;isragrieto da friitto; iioccioleto; seiiiii-iativu; oli\,ct«; \,i:neto; 
prato pascolo. 

Legislazione speciale,: superficie dichiarata depresso (art .  8 L. 6 3 5  del 29/7/19371 I i ~ i .  2053 

S t i ~ ~ i ~ ~ z c i ~ ~ i  zir/~nizistici: Piarici Regolatore Generale; l'iiiiio per l'edilizia Ecoiiniiiic~i c I'opolarc: Piaiii tli Zo- 
na; non risiilta docuineiitazione in o~ternperariza :ill'art. 3 della legsr  regioriaie 11. 7211975. 
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Mancano nelle fonti letterarie antiche precisi rife- 
rimenti e notizie relative al paese e ai suo territo- 
rio: tale silenzio tuttavia non ha impedito il fiori- 
re nel tempo di  leggende e tradizioni locali che ne 
fanno risalire le origini agli Etruschi e perfino ai 
Fenici. 
La presenza nel territorio di resti archeologici (muri 
in opera poligonale, tombe e ambienti scavati nel 
tufo) attesta senza dubbio l'occupazione dei siti in 
età preromana e romana. 
La prima notizia documentata riferibile a Valierano 
è datata alla metà del XII sec. ed in base ad essa 
il paese risulta alle dipendenze del Capitolo Vaticano. 

Per tutto il Medio Evo Vallerano ebbe vita tor- 
mentata, teatro di scontri e contese, finchè fu in- 
corporato nel Ducato di Castro dei Farnese, se- 
guendone le sorti fino al suo rientro tra i possedi- 
menti della Santa Sede, alla caduta del Ducato. 
Numerose le testimonianze archeologiche e monu- 
mentali nel territorio di  Vallerano, soprattutto a 
carattere religioso, quali ad esempio i complessi ru- 
pestri in località Grotta S. Angelo e S. Leonardo. 
Fuori del paese, sulla strada per Canepina, è sita 
la chiesa romanica, detta La Pieve, con affreschi 
absidali dell'XI sec. (cfr. n. 13). 
Da segnalare ancora la monumentale chiesa della 
Madonna del Ruscello (inizi XVII sec.), su dise- 
gno del Vignola (cfr. n .  11). 

Comune: Vallerano (fig. 15) 

Frazioni: / 

Abitanti: 2310 (residenti al Censimento 1981). 

Densità (ab./knzq.): 149 

Superficie territoriale del Comune: ha. 1548 1 
Sviluppo territoriale del centro urbano: ha. 30 l ! 

l 

Riferimento I.G.M.: F0 137, IISO. l 
Foto aeree: st.  26, nn. 476, 475; st. 27, nn. 436, 435, 434. ~ 
Viabilità principale: S.P. Canepinese; S.P.  Vaileranese; S.P. Carbognanese; Ferrovia A.CO.TRA.L.. l 
Situazione geomorfologica: 
a) litotipi di superficie: superficie a copertura vulcanica. La zona è interessata tanto dall'attività del vul- 
cano Cimino, quanto da quella del Vico. Del primo si notano domi di lave quarzolatitiche (Xq) mentre 
nella gran parte dell'area prevale la successione più recente dei prodotti vicani, con abbondante «tuio 
rosso litoiden (&p-), «tufo bianco di Fabrica~ (~p) e tufi finali (t,). 
b) fattore plastico e andamento altimetrico: sul versante orientale dei Monti Cimini. Paesaggio vulcanico 
caratterizzato dai domi delle lave cimine. L'andamento altimetrico presenta una certa continuità (m. 
400-500) in tutta la fascia occidentale, con profonde incisioni dei corsi d'acqua. Digrada verso E (altitu- 
dine m. 700/300). 
C )  idrografia: corsi d'acqua a regime torrentizio. Impluvio a ventaglio. L'area è solcata da numerose e 
profonde incisioni di  raccolta di acque meteoriche e sorgive, tributarie del Fosso delle Ferriere e Fosso 
Nuovo, oltre i confini amministrativi del territorio comunale. 

Utilizzo agricolo del suolo: bosco ceduo; castagneto da frutto; noccioleto. I 
Legislazione speciale: superficie dichiarata depressa (art. 8 L. 635 del 29/7/1957) ha. 1548. I 
Strumenti urbanistici: Piano Regolatore Generale; documentazione completa in ottemperanza all'art. 3 
della legge regionale n. 7211975. 
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Distribuzione percentuale della popolazione nelle maggiori attivitù economiche l 
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i i e g  16~17:  Vallcrsiio, centro storici, 
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I1 nucleo più antico dell'attuale abitato è di epoca 
medievale: la tradizione locale pone la data di fon- 
dazione nel 1058 ad opera dei Prefetti Di Vico con 
il benestare di papa Leone IX. 
Noti mancano tuttavia nel territorio testimonian- 
ze di una frequentazione più antica, sia in periodo 
preromano che romano (tombe scavate nel tufo, 
resti di strutture murarie, cunicoli). 
Sul finire del XII sec. Canepina fu donata al 
Comune di Viterbo, che l'amministrò direttamente 

per molto tempo. Nel 1332 passò in pegno al Nun- 
zio Filippo de Cainbarlhac, a garanzia della fedel- 
tà promessa dal popolo viterbese al Rettore del Pa- 
trimonio di S Pietro in Tuscia e alla Santa Sede. 
Possedimeilto quindi del Ducato di Castro, tornE 
alla Camera Apostolica nel 1649. 
Il paese conserva nella sua struttura urbanistica l'o- 
rigine medieville, con i resti del castello forse da 
riferire all'XI sec. (ampiamente rimaneggiato nel 
XV sec.). Si segnalano inoltre la chiesa rinascimen- 
tale di S. Maria Assunta e, in prossimità del pae- 
se, le chiese rurali di  S. Amanzio, S. Corona, S. 
Giuseppe e S. Vito. 

Comune: Canepina (fig. 18) 

Fuazioni: / 

Abitanti: 3073 (residenti al Censimento 1981) 

Superficie tewitoriale del Corntrne: ha. 2096 

Sviluppo territoriale del centra u~*bano: ha. 37 

Rl'ferimefzto 1G.M.:  F0 137, IISO, IIISE 

Foto aeree: st. 26, nn. 477, 476, 475; st .  27, nn. 436, 435, 434. 

Viabilitàpuincipale: S.P.  Canepinese; S.P. Cimina; S.P. Colonnetta; S.P. Faggeta del Cimino; S.P. Pian- 
goii; Ferrovia A.CO.TRA.L., presso la stazione di VaIlerano. 

Situazione geomorfologicn: 
aj litotipi di  superficie: superficie a copertura vulcanica interessata dall'attività del vulcano Cimino di 
cui rimangono testimonianze evidenti nella zona settentrionale del territorio comunale (lave quarzolatiti- 
che in caratteristici domi Xq). In parziale copertura si trovano i prodotti dell'apparato vicano: ignimbriti 
«tufo rosso l i to ide~ e «tufo bianco di Fabrica* (#p, TV-), i complessi tufacei inferiori (T) e tufi finali 
( t , ) .  
i?i fattoreplastico e andamento altiinetrico: versante orientale dei Monti Cimini. Paesaggio vulcanico 
con andamento montagnoso-collinare. Profonde incisioni in corrispondenza dei corsi d'acqua. I1 versante 
digrada da O a E (altitudine m. 9401399). 
ci idrografia: corsi d'acqua a regime torrentizio. Impluvio a ventaglio con linea di spartiacque coinciden- 
te con il confine amministrativo sul crinale del bacino di Vico (S.P. Cimina). Il raccordo principale, Rio 
delle Ferriere. attraversa il territorio con direzione ENE.  

Utilizzo agricolo del sziolo: bosco ceduo; castagtieto da frutto; noccioleto 

Legislazione speciale: superficie dichiarata montana (L. 991 del 27/7/1952) ha. 2096 

Stn*nzei?ti urba~zistici: Piano Regolatore Generale; Piano per l'Edilizia Economica e Popolare; Piani di 
Zona; documentazione completa in ottemperanza all'art. 3 della legge regionale n. 7211975. 
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Figg. 19-20: Canepiiia. centro storico 
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Identificato più volte con la Sutrzna vetus, di origi- 
ne etrusca, distrutta dai Romani, il paese attuale 
conserva in parte intatta la struttura medievale del 
borgo, arroccato attorno al colle su cui si erge il 
castello. I1 territorio dominato dal complesso dei 
Monti Cimini, che ne ha condizionato da sempre 
le vicende storiche, ha restituito numerose testi- 
monianze del passato, non sempre di  facile lettura 
e interpretazione, intorno alle quali sono fiorite nel 
tempo leggende e tradizioni prive di reale fonda- 
mento storico, alimentate dalla suggestione dei luo- 
ghi, ancora aspri e talvolta selvaggi, nonostante il 
progresso delle comunicazioni e dei rapporti con 
i territori limitrofi. 
La zona fu evangelizzata nel 111 sec. da S Eutizio 
di Ferento, il quale fece costruire le catacombe do- 
ve fu sepolto dopo il martirio. Nel XIII  sec. ne ap- 
paiono feudatari i Guastapane, processati poi per 
eresia (1278) sotto Nicolò I11 con la confisca dei 
beni. Il papa concesse quindi Soriano al nipote Or- 
so Orsini finchè il cardinale Albornoz non convinse 
il papa Urbano V a rivendicare il castello alla San- 
ta Sede. Durante la ribellione del 1374-75, Soria- 
no fu occupato dai Brettoni al servizio di Grego- 
rio XI, che vi  rimasero fino al 1420 quando il ca- 
stello tornò a Martino V. \Ti si avvicendarono in 
seguito Giovanni Vitelleschi (14341, i Trinci 
(14401, il senese Lorenzo Roninsegni, il cardinale 
Estouteville (1478). 

Alla morte di quest'ultimo Soriano tornò alla Ca- 
mera Apostolica. Dal 1492 al 1503 il castello fu 
nuovamente concesso agli Orsini finchè non ven- 
ne occupato da  Cesare Borgia. Giulio I1 lo affidò 
in Vicariato a Nicola della Rovere alla cui fami- 
glia rimase fino al 1558, anno in cui fu venduto 
a Giovanni Carafa e poi al cardinale Cristoforo Ma- 
druccio; infine con chirografo di Gregorio XIII 
(1579) pervenne al cardinale Marco Altemps e suc- 
cessivamente fu ceduto agli Albani (1715). 
Clemente IX lo eresse a Principato nel 1721. Alla 
morte di Filippo Albani, Soriano passò ai principi 
Chigi che nel 1848 lo cedettero allo Stato 
Pontificio. 
Oltre al complesso archeologico della Selva di  Ma- 
lano e alle catacombe di S. Eutizio, meritano par- 
ticolare attenzione i numerosi insediamenti rupe- 
stri religiosi dislocati nel territorio, recentemente 
oggetto di accurate indagini. 
Sia all'interno del paese sia nell'ambito del territo- 
rio comunale, si conservano importanti complessi ar- 
chitettonici e monumentali di età medievale (chiesa 
romanica di S. Giorgio, la Rocca Orsini, la chiesa 
di S. Nicola che risale al X sec., ampiamente rima- 
neggiata nei secoli successivi). Numerose e impor- 
tanti anche le testimonianze dell'età rinascimentale 
e barocca (ad es. la Fonte di  Papacq~ia, costruita su 
disegno del Vignola; il Palazzo Albani-Chigi; i ru- 
deri della chiesa e del convento della SS. Trinità e 
l'Abbazia di S. Antonio, alle falde del Cimino; la 
chiesa della Madonna del Poggio; ecc.). 

Comune: Soriano nel Cimino 2 (fig. 21) 

Frazioni: Chia e S. Eutizio. 

Abitanti: 7482 (residenti al Censimento 1981) 

Densità (ab.1kmq.i: 95 

Superficie ter~itoriale del Comune: ha. 7848 

Sviluppo territoriale del centro urbano: ha. 20 

Rije~imento I.G.M.: Fo 137, IINO, IISO, IIINE, IIISE 

Foto aeree: st.  26, nn. 480, 479, 477, 476; st. 27, nn. 435, 434, 433, 432, 431; st. 28, n .  1157 

Viabilità principale: superstrada Terni - Viterbo - Civitavecchia; S.S. Ortana; S.P. Sorianese; S.P. San- 
guetta; S.P. Molinella; S.P. S. Eutizio; S.P. Boccafatta; S.P. Colonnetta; S.P. Faggeta del Cimino; S.P. 
Bomarzese; S.P. Piangoli; Ferrovia A.CO.TRI1.L. 

Situazione geomorfologica: 
a) litotipi di  superficie: superficie a prevalente copertura vulcanica; lembi d i  formazioni marine plio- 
pleistoceniche nella zona periferica settentrionale (Valle del Tevere). Prodotti dell'attività vulcanica ci- 
mina («peperino tipico*) si riscontrano immediatamente sotto la copertura tufacea del vulcano di vico. 
A SO emergono domi lavici tipici dell'apparato cimino. 
i?) fattore plastico e andamento altimetrico: accentuata discontinuità altimetrica, variante dai m. 1053 

Fino al 1871 Soriano; nel 1942 aggiunge la frnzionc di Chia staccata da Ro~maizo (C.  1'336, pp.  5 5 2 ,  pr. 5691 
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SORIANO NEL CIMINO 

Distribuzione percentuale della popolazione nelle maggiori attività economiche 
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del Monte Cimino nella zona sudoccidentale, ai m. 80 di Casale Rio, sul versante destro della Valle del 
Tevere. Nella fascia centrale si presenta la morfologia tipica del plateau ignimbritico, con vasti pianori 
e modesto andamento collinare, digradante da S a N .  Caratteristici nella zona montagnosa meridionale 
i domi di lava dell'apparato cimino: Monte Cimino, Monte Turello, Monte S. Antonio, Roccaltia, Mon- 
te Ciliano, Soriano nel Cimino (altitudine m. 1053/80). 
c) idrografia: corsi d'acqua a regime torrentizio con andamento radiale rispetto all'apparato montuoso 
Cimino-Vico. Nella Valle del Tevere i raccordi principali, Torrente Vezza, Fosso Castello e Fosso di  Val- 
le Oscura, proseguono subparalleli in direzione SO-NE, attraversando trasversalmente il territorio e con- 
fluendo nel Tevere oltre i limiti comunali. Profonde incisioni caratterizzano i corsi d'acqua. In località 
Molinella, modesto bacino artificiale dovuro allo sbarramento del fosso omonimo. 

Utilizzo agricolo del suolo: bosco ceduo; faggeta; castagneto da frutto; noccioleto; seminativo; vigneto; 
oliveto; prato pascolo. 

Legislazione speciale: superficie dichiarata montana (L. 991 del 27/7/1952) ha. 1550; superficie dichiarata 
depressa (art. 8 L. 635 del 29/7/1957) ha. 6298. 

Strumenti urbanistici: Programma di Fabbricazione; Piani di Zona; non risulta documentazione in ottem- 
peranza all'art. 3 della legge regionale n. 7211975. 

NOTA BIBLIOGRAPISA 
Per i dati socio-economici e geomorfologici, oltre ai lavori rnenzio- 
iiati nelle note precedenti, sono stati consultati: 
1 ~ 1 ~ 1 ,  i 'u~o~azione reridente e Dresente dei comiini. cei?simenii dal 
1861 n1 1971, 2, Roma 1977, pp. 329-331. 
SETTORE DECENTRATO AGIIICOI.TUR.I I~ITERBO, Stinze comunali siil- 
!o dixt>?buzione arenle deielle niaceioi co Ilare npioize, rilevamento 198 1. 

ISTAT, 12O Ceniimento genemle della popolazioize, 2 i  ottobre 1981; 
datr rslle caratteristiche itr!ittiii.nli della popoluzione e delle nbitazio- 
ni, 11, 56-Viteubo, Roma 1983 
CENTRO CAT,\LOG,\ZIONE DEI B B C C .  AXIM.NE PRO"-LE VITERBO, 
P~oportn di convei~zioni tipologiche per la compilazioiie delle schede 
topografiche, (1983), consultabile pres>o il Centro. Cfr. in partico- 
lare la nota bibliograiica. 

Per  gli aspetti storico~archeolopici e relativa bibliogriifia si rinvia 
ali'inrroduzione storica, alla storia degli studi c alle schede di cata- 
logo, mentre per le notizie storiche e storico-artistiche relative si 
ccntri prcsi in esame si dà di seguito una sintesi bibliagrsfica di- 
stinta per i vari comuni: 

Fnbricn di Ronza 
C .  VERANI, A//i.eschi di Loreilzo, Bni.tolomeo e illeisnni1i.o Tori.esniii 
i! Fabilco di Roi7ia e Coi-cbiano, Rirti  1762. 
V .  D'I\IICANGELI, Fnhilca (li Roi~zn, in iiircin Viteiliese 11. 1968, pp. 
189~194. 
Lnzio, pp. 298~299. 
G. BI~NCFIISI, Fnbi?cn di Romo dai Falisci ad o g i ,  Vitcrbo 1982. 

Corbinr~o 
V. ALEANDRI, Corchiano e alcuni aiai montimenti, Ronciglione 1908. 
C.  T'ERANI, Aflieeichi di Lorenzo, Baitolorneo e A1esiandi.o Toiwiani 
n Fabrica di Roma e Corchiano. Rieti 1962. 
Centri iiihnni, i>. 113. 
V .  D'ARCANGELI. Corchiano, iii Tfiicin i / i ie ie ie  11, 1968, pp. 
186~188. 
J. RASPI SERR,~,  Le  dioceii deIl'Alto Lnzio, in Corpzis della scu1tzii.n 
nlioiriedieunie VIII,  1974, p. 98. 
Lnzin, p. 383. 

F . ' P A N ~ I N I  ROSATI, Ripostiglio 'li monete papali da Vignaileiio, in 
AIIN 111. 1955, DD. 179-187. . . 
Cei2tri urbani, pp. 115~119. 
V .  D'ARCAXGELI, l'igi<anello, in Timia Viterbese 11, 1968, pp. 
403~406.  
J. R..isi,r SFIIII,\. litseilian2enti ntpeit~?   ligi osi nelle ?iiiciz~, in I~IEFR~ZI 
88, 1976, pp. 101-113. 
Lnzio, pp. 330-331. 

Va1lem;zo 
A. BERTINI CALOSSO, Gli nf/,richi della Grotta del Salvatoir presso 
V~lliilemi~o, in ARSRSP X X X ,  1907, p p  184-241. 
L. P o s c i ~ ,  Viilleioi~o e ilsuo tempio della hfadoiinn ilclRzircello, Vi- 
manello 1934. n ~~ ~ 

Ceiir,? ~ii.iini, pp. 120~123. 
T'. D'AKCANGEI.I, Valleraito , in Tuicio Viterbese 11, 1968, pp. 
379-382. 



J .  R,isr.r SERI<*. Le diocesi <lell'Alto Ltiiiu, iii Crii1xti dcIj<i I C ~ ( I ~ I ~ I  
riltoii~en'ievn/e 1'111, 1974. pp. 120~121 .  
EN., lttxedini?ienti iripeiti? ;riigio,i ireilir 'luicm, iri ,ZIIiFR,l! 88, 1976, 
i?,?. 79-82, . ~ 

J.niio, pp. 329.330. 
P. ROSSI, J.'officsco zibsiiliile dellti lJ,eiic <li I ' ~ i l l r i~ i~~o ,  in .Tloriii  le/^ 
l V ,  l ,  . 31-34. 

G!i!ep>~io 
11. D'~KC?XGILI. Coiwpiiin, in Tiiiciii Vileheie 11, 1968,  pp. 69-71. 
Lnzio, p. 329.  

P. E<:mi, iori~ii?o nei C i m i t 2 ~  e i'oi-chrvio ino, Roma 1903. 
C.  ZFI. Soil Giorgio Chieia i.oi~i~ii?iczz di Soriiino i ~ c l  Cin~iiio itelli' 
r<tieiize coiidizioi2i </i c i i i t~ i iz~i ,  Viiei-bo 1929.  
I>. D,AVIU. .Col.iaizo IW/ Ciil~ii~ri ;ie/lc! itoriti C ;,elle / ~ ~ ~ e i > < l ~ .  Soriaim 
iiel Ciiiiiiio 1947-1964. 
\'. D' tZncn~t i~ i r ,  .lioi,iiii~ei,ii a;rhcologici i ~ l  nitiilin iic! Icrriluiir~ 
'li Soiiriizo ilel Ciiniiio i. i / c i l~~ :one /iv~ihofi,, Soiieno ~irl Ciiiiiiiri 1967. 
ID., .b? ' !n20  ne/ Ciii>bio. in Tjiictii i/i/r:/w~i. 11, 1968. lpk'. 3 1 6 ~ 3 2 6 .  
T. R.Y;I'I SLBI~A,  L<, I ~ I O C C ~ I  ili>ll'A/to L c i o  in Ciiil,iis i/i~IIii ,cii/lr!ii! 

. . 
,LI. F~s1.h M I L O N ~ .  Lo riiliiice ii/lcgo;.in de//'«/lcrjiir iii !'i.pn. - La 
f o ~ t i ,  dei Criiiiral ,Il<idr2i;:o a .Yoi?tino iiel Ciiiiino. Firciize 1977. 
V. D'Aiicn~ti~i.i .  ,S012anii iiel Ciiniiro iielle rtoiiu i. ;ie/l'<!if<,, \ 'iicr~ 
bo 1981. 
r ix io ,  ,pp. 289-292.  

Fig. 22 iu r i i i io  iicl Ciiiiino. cc 
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